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Al Consorzio della Bonifica Parmense  

Via Emilio Lepido 70/1A 

43123 Parma 

ALLEGATO 5  

AL DISCIPLINARE DI GARA 

 

OGGETTO DELL’APPALTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Next 

Generation UE – Missione 2 Componente 4 (M2C4) - Investimento 4.3 - Investimenti nella 

resilienza dell’agrosistema irriguo per una migliore gestione delle risorse idriche – 

“INTERVENTI DI AMMODERNAMENTO E ADEGUAMENTO MIGLIORATIVO DEL 

CANALE IRRIGUO OTTOMULINI E IMPIANTI DI PRESA E SOLLEVAMENTO - I° 

STRALCIO FUNZIONALE” – Comune di Sissa Trecasali (PR). 

CUP: G49J21009070001 - CIG: 9621036A10 - CODICE NUTS: ITH52 - CPV: 45247000 

 

Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La sottoscritto/a_______________________________________________________________ 

nato/a a _______________________________________________(_____) il____/____/______, 

C.F.________________________________________________________ 

residente a __________________ (_____), in _______________________________n° _____, in 

qualità di: 

 legale rappresentante 

 titolare 

 procuratore 
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 (altro specificare) ___________________________________________________ con sede a 

____________________________________________________________________ (_____), in 

_____________________________________________________________ n° _____, 

C.F./P.IVA____________________________; 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche, 

consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, 

formazione di atti falsi e/o uso degli stessi, richiamate dall'art. 76 del suddetto Decreto, sotto la 

propria responsabilità 

DICHIARA 

di essere a conoscenza del Protocollo di Legalità sottoscritto tra il Consorzio di Bonifica 

Parmense e la Prefettura di Parma e di accettare tutte le clausole previste dall’art. 2 del 

medesimo protocollo come di seguito espressamente riportate: 

 

 

Clausola n. 1 

 

La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo 

di legalità sottoscritto il 28 novembre 2022. dalla stazione appaltante con la Prefettura — Ufficio 

territoriale del Governo di Parma e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 

 

 

Clausola n. 2 

 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la 

risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione al 

subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura - Ufficio 

territoriale del Governo di Parma e le informazioni interdittive di cui all'art. 91 decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 15a. qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle 

informazioni del Prefetto, sarà applicata, a carico dell'impresa oggetto dell’informativa interdittiva 

successiva, anche una penale nella misura del 15% del valore del contratto ovvero, quando Io 

stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento 

eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente l'importo delle predette penali dalle 

somme dovute, ai sensi dell’art. 94, comma 2, del D.lgs n. 159/2011, in occasione della prima 

erogazione utile. 

 

 

Clausola n. 3 

 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione 

al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in 

materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del 

responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale. 
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A tal fine si considera, in ogni caso, inadempimento grave: 

I. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, 

convalidato dall'autorità giudiziaria; 

II. l’inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; l’impiego di 

personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 15% del totale dei 

lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o neII’opificio. 

 

 

Clausola n. 4 

 

Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante ed 

alla Prefettura di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 

dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti d’impresa. Il predetto adempimento ha natura 

essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla 

risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti 

di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del 

contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto 

dall’art. 317 del c.p.”. 

 

 

Clausola n.5 

 

La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 

1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, 

o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 

per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 

320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p., 353-bis c.p.”. 

Nei casi di cui alle Clausole 4 e 5, l’esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione 

appaltante è subordinato alla previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione. A tal fine la 

Prefettura competente, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante della volontà di 

quest’ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., ne darà 

comunicazione aII’Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa 

all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra 

Stazione appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di cui all’art. 32, comma 1, del 

decreto Iegge 24 giugno 2014, n. 90, convertito nella Iegge 11 agosto 2014, n.114. 

  

 

 LUOGO E DATA FIRMA 

 __________________________ ________________________ 

  (FIRMATO DIGITALMENTE)  

 

Si allega copia fotostatica del documento di identità in corso di validità (art. 38 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.) 


